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L’idea: ai primi di maggio
ripresa degli allenamenti
e a inizio giugno si può
far ripartire il campionato

FIRENZE. IclubdiserieC, l’Asso-
calciatori e l’associazione alle-
natori hanno stilato un accor-
do per affrontare l’emergenza
Coronavirus: mentre la Lega
di A e il sindacato litigano sul
taglio degli ingaggi, LegaPro e
parti sociali del calcio sottoli-
neano che «dalla crisi si esce
insieme»elancianoun «appel-
lo accorato» al Governo per-
ché consenta l’accesso alla
cassa integrazione anche per i
calciatori con reddito sotto i
50.000 eurol’annoe attivistru-
menti per la liquidità dei club.

«Un comune obiettivo e la

disponibilitàdituttelecompo-
nenti a salvare il sistema
nell’immediato»: sono queste
le linee dell’accordo tra Lega-
Pro, Aic e Aiac, come confer-
ma un comunicato della Lega
presieduta da Francesco Ghi-
relli. In una riunione in confe-
rence call, «è emersa chiara
consapevolezza di tutte le par-
ti dell’aggravarsi dello situa-
zione economico-finanziaria
che lo stato d’emergenza sta
comportando».

L’obiettivo comune è il sal-
vataggio nell’immediato, «ma
anche e soprattutto in un’otti-
ca di medio-lungo periodo».

«Le parti - prosegue la nota -
si sono concentrate nell’ana-
lizzare la situazione dei tesse-
rati che percepiscono un red-
dito inferiore ai 50.000 euro
annui ed hanno assunto il co-
mune impegno, valutata la
specificitàdellaserie C,ditute-
lare in particolar modo tali fa-

sce di tesserati che la crisi ha
colpito maggiormente. Per ta-
li ragioni hanno convenuto di
lanciare un accorato appello
al Governo ed al Parlamento
affinché si riesca intempi rapi-
di ad intervenire in due dire-
zioni: da un lato attraverso la
concessione dell’utilizzo degli
ammortizzatori sociali anche
per i tesserati sotto i 50.000 eu-
ro di reddito annuo, dall’altro
attraverso l’introduzione di
strumenti ad hoc che consen-
tano ai club di sopperire alla
carenza di liquidità ed ai dan-
ni cagionati dal virus».

Sempre in serie C, da segna-

lare la presa di posizione di
Adriano Galliani, ad del Mon-
za: «Finendo i campionati ci
sarebbe il minor danno possi-
bile,altrimenti tuttoilcalcio ri-
schiadisaltare.Mi auguropos-
saancoraaccadere che ilMon-
za, con sedici punti sulla se-
conda a undici turni dalla fi-
ne, salga in B. Dovesse finire
qui, non accetteremmo il con-
gelamento della situazione:
abbiamo vinto il campionato,
percui faremmo ricorso ovun-
que. Non si può pensare che il
Monza, dopo gli investimenti
e i punti fatti, resti in Serie C e
l’ultima della B resti in B. //

CONTROTENDENZA

MILANO. In Lega pare aver vin-
to il partito di Claudio Lotito,
l’uomoche sa come farsi senti-
re e che secondo molti sareb-
be da anni «il grande buratti-
naio» del calcio italiano nono-
stante il susseguirsi di facce al-
la guida di Lega e Figc. La serie
A è pronta a ripartire. E ci sa-
rebbero già le date: ai primi di
maggio la ripresa degli allena-
menti(inizialmentecon accor-
gimenti rigidi previsti dal pro-
tocollo della Federazione me-
dici sportivi), ai primi di giu-
gno la ripresa del campionato
con chiusura ai primi di luglio.
Idem per la serie B. Giocando
piùo menoogni tregiorni.Sen-
za farsi alcun problema sulle
temperature roventi di quei
giorni e non cambia se si gio-
cherà sempre di sera dato che
in estate ci sono serate dall’afa
insopportabile... Ma giocare si
deve, secondo la maggior par-
te dei presidenti. Altrimenti le

società non incasserrano i di-
ritti televisivi eper iclub più in-
debitati sarebbe la fine. E la
prossima stagione? Secondo
Lotito e company basterebbe
dare due settimane di ferie ai
giocatori per poi fissare i ritiri
a fine luglio e far iniziare la sta-
gione 2020-2021 a fine agosto
come al solito.

Lotitovuolgiocare. Isolonidel-
la serie A non tengono ovvia-
mente in conto l’evolversi del
virus, che alla fine sarà il giudi-
ce supremo. E anche se i dati
di contagiati e morti negli ulti-
mi giorni hanno fatto registra-
re dei miglioramenti, l’emer-
genza è tutt’altro che in fase di
risoluzione. Bisognerebbe
quantomenoaspettare,maLo-
tito porta avanti così la pro-
pria tesi: «L’allenamento è un
atto lavorativo. Se lavorano
nelle fabbriche, un calciatore
può svolgere il proprio compi-
to in condizione di totale sicu-
rezza». Il presidente della La-
zio spinge, oltre che per un in-
teresse monetario, anche per
un obiettivo di classifica dato

chei biancocelesti sonoin pie-
na corsa per lo scudetto.

Cellinoe il frontedelno.TraLo-
tito e Massimo Cellino è batta-
gliaa scena aperta. Il presiden-
tedelBresciaieri hafattoemet-
tere un comunicato (vedi sot-
to) nel quale ribadisce quanto
dice da settimane ovvero che
la stagione va chiusa qui. Il
clubbiancoazzurro ieri ha det-
to di voler evitare la ripresa del
campionato «per rispetto ver-
so la triste realtà bresciana». In
precedenti interviste Cellino
aveva richiamato l’attenzione
generale «sui troppi morti che
si stanno registrando a Bre-
scia», invitando
persino l’Uefa a
«inviare respirato-
ri e mascherine»
anziché pensare,
come poi invece
ha deciso di fare la
Fifa, ad agevolare
le società prolun-
gando i contratti in
scadenza il 30 giugno. Da noi
contattato ieri, Cellino ha ag-
giunto: «A giugno e luglio non
si può giocare il campionato.
Inoltrequalcunonon sièanco-
ra reso conto di quello che sta
succedendo a Brescia e in tut-
ta la Lombardia. Vedrete che
la nostra sarà l’ultima regione
ad entrare davvero nella fase
2. Pensare di giocare a calcio è
un’eresia». La sensazione, pe-
rò,è che altri presidenti ai qua-
listarebbebene lachiusura de-

finitivadel campionato,abbia-
no mandato avanti Cellino per
poi lasciarlo solo nel momen-
to più importante. Ci sono
club terrorizzati dall’ipotesi
del default economico senza
gli introiti delle televisioni.

Samp unica alleata? L’unico
che è uscito allo scoperto, alli-
neandosialpresidentedelBre-
scia, è il padrone della Sampo-
ria Massimo Ferrero. Aveva
già espresso la propria opinio-
ne in un’intervista di qualche
giornofa, ieriha ribaditoilcon-
cettoinun’intervista allageno-
vese Telenord: «Io vorrei rico-
minciare anche solo per vede-

re il mio stadio che
è il più bello al
mondo e per i tifo-
si che battono sui
tamburi, ma con
le porte chiuse
nonècalcio.Samp-
doria-Verona si è
giocata in quelle
condizioni - ha ar-

gomentato Ferrero - e io ho
avuto un malore al cuore con
quel silenzio, non aveva senso
esultare. Dobbiamo organiz-
zarci per chiudere qui il cam-
pionato». Ma intanto ieri Gra-
vina (Figc) ha introdottoi lavo-
ri alla riunione della Commis-
sione medica federale ipotiz-
zando «esami e ritiri in struttu-
re chiuse per ricominciare».
Domani per Gravina è in pro-
grammaun vertice con il mini-
stro allo sport Spadafora. //

BRESCIA.Mentre in Lega calcio
combatte la sua battaglia per
far sì che la stagione si chiuda
qui, Massimo Cellino pensa al
tema caldo del taglio degli sti-
pendi ealla questioneabbona-
menti proiettandosi anche già
nella prossima stagione. Con

un comunicato ufficiale ieri il
club di via Ferramola-Solferi-
no ha reso pubblica la «grande
sensibilità e responsabilità di-
mostrata dai nostri giocatori
che, nella quasi totalità, han-
noaccettato in tempimolto ra-
pidi le proposte di riduzione
degli stipendi, al fine di tutela-
rel’integrità del club in un mo-
mento così delicato».

Il presidente Cellino ha poi
fattosapere di essere alla ricer-
cadi una modalità per rimbor-
sare gli abbonati nel caso, che
non trova d’accordo il club
biancoazzurro, si dovesse tor-
nare a giocare per finire la sta-

gione (e sarebbe inevitabil-
mente a porte chiuse) o nel ca-
so in cui il campionato finisse
qui. Gli abbonatialle rondinel-
le perderebbero sei partite.
Dal comunicato si evince che
non ci sono stati feedback bu-
rocratici positivi sul rimborso
per cui il Brescia sta pensando
di scontare gli abbonamenti
del prossimo campionato del
25%, quota che andrebbe pe-
rò calcolata sul prezzo che le
tessereavevanoper questasta-
gione.

Cellino nel comunicato ha
tenuto a specificare anche che
l’Iva del 22% su quanto incas-

sato dagli abbonamenti (circa
11.000 le tessere staccate) del-
la scorsa estate va pagata e per
questo lo sconto del 25% sa-
rebbe «uno sforzo importante
da parte di una società che, co-
me tutte le realtà imprendito-
riali del territorio, si trova ad
affrontare un momento parti-
colarmente delicato». Il co-
municato si conclude ricor-
dando che il Brescia calcio ha
effettuato lavori allo stadio
«senza usufruire, caso più uni-
co che raro nel panorama
sportivo italiano, di alcun fi-
nanziamento né contributo
statale». // CRI. TOG.

«S
ono in casa da ormai 43
giorni, anch’io soffro co-
me tutti, non so più cosa
inventarmi, ora sto ridi-

pingendo il cancello, ma non c’è alter-
nativa se vogliamo farcela: non dobbia-
mo andare in giro». Dario Hubner, il Bi-
sonte,ci raccontail suo isolamentoaCa-
pergnanica, una frazione di Crema, fat-
to di privazioni e inizialmente anche di
un grosso spavento.

Come mai è a casa da così tanto tem-
po?

«Allenouna squadradi disabili, la "Fa-
brizio Lori", con la quale prendiamo
parte al torneo "quarta categoria". A fi-
ne febbraio abbiamo affrontato la Feral-
piSalò nella quale c’era un dirigente che
un paio di giorni dopo è stato trovato
positivoal Coronavirus. Ha avvisato tut-
ti quelli con cui era entrato in contatto
ed io ero tra quelli. Ho deciso di non
uscire più aspettando che passasse il
temponecessario per capire se fossi sta-
to contagiato. Nel frattempo è stato de-
ciso il lockdown e quindi da allora sono
in quarantena, che ormai ha superato
anche i... quaranta giorni».

Non esce nemmeno a fare la spesa?
«Una volta alla settimana. Nell’ulti-

ma occasione ne ho approfittato per
prendere la pittura in un negozio lì vici-
no dal quale ho visto una persona usci-
re con due lampadine. È assurdo: a Cre-
maeCremonaabbiamo untasso di con-
tagi e mortalità persino superiore a Bre-
scia eBergamo, ma la gente staricomin-
ciando a uscire senza averne necessità.
Abitiamo a 20 km da Codogno, siamo
uno dei paesi più esposti e a rischio di

una recidiva di contagio».
Anche quando faceva il calciatore lei

haperò sempre amato stare a casa: gio-
cava a Brescia e si faceva avanti e indie-
tro tutti i giorni nonostante il club le
avesse proposto di trovare una casa
nella nostra città per evitare i viaggi...

«Sì, è vero,sono sempre stato un casa-
lingo, ma a me piace vivere il mio paese.
Mi manca andare al bar a bere un caffè,
fare una bella mangiata al ristorante
congli amici, cosechedavamo perscon-
tate e solo adessotutti ci rendiamo inve-
ce conto del loro valore».

Si consola come sempre con sigaret-
te e grappini?

«Da un anno ho smesso di fumare.
Cioè, fumo la sigaretta elettronica. Leg-
go che i fumatori sono più a rischio con
il Covid-19, io mi sono mosso per tem-
po... La grappa sapete che mi piace, al-

meno quella lasciatemela (ride, ndr)».
Cos’altro fa durante il giorno?
«Gioco con la playstation e mi tengo

aggiornato con il mio dottore su com’è
realmente la situazione e su cosa biso-
gna fare. In tivù guardo telegiornali e
programmi sulvirus soloverso le 23, pri-
ma di andare a dormire».

Il virus è entrato anche nella sua fa-
miglia?

«Mia cognata ha sorella e mamma ri-
coverate, che ancora non sanno che il
papà invece non ce l’ha fatta. Quasi
ogni giorno vengo a sapere che è morto
qualcuno che conoscevo o parente di
qualche mio ex compagno di squadra.
Mi è spiaciuto molto per il papà di Pava-
rini, con Nicola ai tempi del Brescia ave-
vamo un legame fortissimo. Mio figlio
invece va a lavorare il mattino perché è
in un’azienda che produce detergenti e
in questo momento c’è continuo biso-
gno di sanificare i locali».

Il calcio di vertice dice di essere già
pronto a ripartire, lei è d’accordo?

«Io al calcio in questo momento non
penso nemmeno, non so come riesca-
no a farlo gli altri, ma evidentemente
ognuno ha le proprie priorità».

E sul taglio agli stipendi che idea si è
fatto?

«In A e in B è giusto farlo, ma già dalla
C in giù bisogna stare attenti perché è
un attimo mettere in mezzo alla strada
famiglie che vivono con quello stipen-
dio».

Quale sarà la prima cosa che farà
quando tutto finirà?

«Una bella cena dalla Rosetta, nella
trattoria vicino a casa mia. A base di
gnocco fritto, salumi, carne ai ferri e del
buon vino». // C. T.

La Bundesliga vuole tornare in campo il 3 maggio

GERMANIA, RIPARTE
LA PREPARAZIONE

Vertici. Il ministro allo Sport Spadafora e il presidente Figc Gravina

Giocatori e tifosi. Il Brescia e la Curva Nord

Feralpi.A Salò non mancano i giocatori con reddito inferiore a 50.000 euro

/ La speranza è cominciare il mondiale di

Formula 1 all’inizio di luglio. Così il team

principal della Ferrari Mattia Binotto.

«Nessuno sa quando si ripartirà - dice -:

abbiamo avuto un incontro con Liberty e

Fia e abbiamo discusso. La F.1 sta cercando

di organizzare il miglior campionato

possibile, magari a partire dall’inizio di

luglio, se ciò sarà possibile. Penso che

entro finemaggio avremo un quadro più

chiaro. Sappiamo che per avere un

mondiale sono necessarie almeno otto

gare, si sta cercando di organizzarne di

più. Da parte nostra tutto ciò che è

necessario, fine settimana di gare brevi o

doppio GP, lo faremo».

L
e fughe in avanti, ai tempi del Coronavirus, sono
vietate, a prescindere dal fatto che i profili social
dei club tedeschi sono invasi dalle foto dei
calciatori che si allenano.

Ma quella che arriva dalla Bundesliga può essere
considerata la classica luce in fondo al tunnel del calcio,
che coincide con le prove tecniche della fase 2. I campioni
del Bayern Monaco, che hanno un decalogo di regole da
rispettare, si sono rimessi in marcia, e con loro altre
squadre, come Colonia, Union Berlino o Fortuna
Duesseldorf, hanno deciso di allenarsi, mentre Borussia
Dortmund e Schalke 04 lo fanno da giorni.

L’unica eccezione riguarda il Werder Brema, cui
Parlamento non ha concesso il
permesso per tornare in campo.

Ma per tutti gli altri, allenamento
a gruppi di massimo 5 calciatori,
distanza di 1,5 metri, palla tra i
piedi, ma nessun contrasto,
spogliatoi con al massimo due
giocatori per volta.

La Germania, alle prese con emergenza coronavirus e
lockdown, è il Paese europeo con la più bassa percentuale
di decessi e forse quello meno travolto dallo tsunami
Covid-19. Così anche il calcio è già al lavoro per la fase2.
Ci si organizza per farsi trovare pronti quando sarà il
momento di fare sul serio: l’idea è quella di ripartire il 3
maggio o, al massimo, la settimana successiva. Il percorso
intrapreso dai tedeschi potrebbe fare da apripista.

Il presidente
del Brescia:
«Qui viviamo una
triste realtà
e la Lombardia
entrerà da ultima
nella fase 2»

Il calcio tedesco

è già al lavoro

anche se

le cautele

non mancano

MassimoCellino.Non vuole che si riprenda a giocare a calcio

Cristiano Tognoli

c.tognoli@giornaledibrescia.it

La serie A è pronta
a ricominciare
Cellino non ci sta:
«Serve rispetto»

Emergenza Coronavirus L’attesa del calcio

Il club

Il Brescia ufficializza
le mosse e denuncia
la mancanza di aiuti
per i lavori allo stadio

«C’è l’accordo per taglio stipendi e abbonamenti scontati»

E ora la serie C
chiede la cassa
integrazione

Proposta

La misura rivolta
solo ai giocatori
con un reddito
inferiore a 50.000 euro

Formula 1

Binotto: «Forse
il mondiale
al via in luglio» Ferrari. Il team principal Mattia Binotto

L’intervista - Dario Hubner, ex giocatore del Brescia

«IO, BISONTE CHIUSO IN CASA DA 43 GIORNI
TORNARE A GIOCARE? ORA È IMPENSABILE»

BayernMonaco. Il centravanti polacco Robert Lewandowski

PaoloDi Pietro

IN BREVE
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